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DIRITTI, LEGALITA’ E WELFARE 

Introduzione 

Parlare di diritti nella  società  esclusiva e marginalizzante nella quale viviamo può sembrare 

un’utopia. Chi vive nella dimensione della Politica però sa che l’utopia sta nelle cose concrete che 

definiscono la cifra del cambiamento dei processi che chi ha il potere deve produrre. Componendo 

questo tavolo di lavoro abbiamo voluto mettere in campo una scelta non banale;  abbiamo 

associato il tema dei diritti non solo al Welfare ma soprattutto  ai temi della legalità e 

dell’Immigrazione. In questa decisione certamente le vicende di “Mafia Capitale” hanno avuto il 

loro peso, determinando una predilezione  per un angolo di visuale dell’analisi che fosse 

contestualizzato nella contemporaneità di una vicenda che ha colpito l’immaginario collettivo del 

nostro popolo, inducendoci ad un supplemento di riflessione rispetto alle connessioni fra i 

fenomeni di emarginazione sociale, frutto anche di una incapacità diffusa di garantire i diritti 

fondamentali ad un’ampia fetta di popolazione, spesso proveniente dall’estero, e le organizzazioni 

malavitose che di quel disagio si nutrono, prosperando anche grazie all’inadeguatezza di una 

Politica troppo spesso distratta nelle discussioni interne e autoreferenziali. Quanto al Welfare ci 

siamo prevalentemente soffermati sugli aspetti legati alla Sanità, che rappresenta ovviamente un 

argomento centrale rispetto alle dinamiche del nostro territorio, dedicando infine attenzione ad 

un lavoro serio che il forum sull’associazionismo e sul terzo settore sta portando avanti con la rete 

delle associazioni del ramo sul temi del “Bullismo” e sulla formazione connessa all’integrazione 

sociale.  

 

LEGALITA’ 

Dopo “Mafia Capitale” Ripartire dai diritti per la cultura della Legalità 

 

Le recenti inchieste giudiziarie di “Mafia Capitale” hanno lasciato un solco profondo nei nostri 

militanti, non tanto per il coinvolgimento di alcuni esponenti del nostro partito, le cui 

responsabilità sono peraltro da accertare e nei confronti dei quali fa fede, fino a prova contraria, il 
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sacrosanto principio di presunzione di innocenza, ma per la fragilità complessiva che le istituzioni, 

e quindi  i partiti che le governano, hanno dimostrato e continuano a dimostrare verso fenomeni 

criminosi. La Politica è anche gestione e governo di interessi. Se i valori che stanno alla base delle 

organizzazioni collettive che la governano sono forti allora anche la Politica è forte. Se i valori sono 

deboli, le strutture fragili, l’offerta complessiva incerta e inconsistente allora è la Politica stessa ad 

essere debole e gli interessi, che dovrebbe governare, diventano troppo forti e troppo pesanti da 

gestire.  Viviamo una fase difficile in cui la crisi dei partiti e la loro incapacità di strutturarsi con 

forme e contenuti adeguati alle sfide che la società ci pone ha prodotto un allontanamento 

complessivo dei cittadini dalle istituzioni e dai loro rappresentanti, sempre più deboli le une e gli 

altri, sempre più scoloriti in un magma indistinto di sfiducia e non riconoscibilità. Il Partito 

Democratico è sopravvissuto a questo tsunami e non a caso. Questo però non ci rende immuni dai 

problemi contingenti, amplifica semmai  responsabilità e rischi che spesso non possiamo 

condividere  e impone  un supplemento di impegno e di attenzione. Nel corso degli ultimi anni 

sono stati molti gli accadimenti che hanno dimostrato come anche il nostro territorio sia permeato 

da infiltrazioni criminali e malavitose. Il litorale romano è sempre nell’occhio del ciclone ma ormai 

non solo il litorale. Le recenti vicende che hanno interessato i comuni di Sant’Oreste, Castelnuovo 

di Porto, Morlupo e Sacrofano nell’ambito dell’inchiesta di “Mafia Capitale”, gli insediamenti della 

Ndrangheta a Rignano Flaminio, i sequestri delle abitazioni a Mentana, e ancora i fatti di Castel 

Gandolfo, di Castel Madama, le vicende dell’asse tiburtino sono accadimenti che rendono 

necessaria una riflessione seria sulle risposte che il partito è in grado di dare sul tema della 

legalità. Tutto ciò non può prescindere da un’analisi seria sullo stato del partito nei singoli territori 

e sul grado di attenzione che noi poniamo su quello che accade sia fuori che dentro di noi.  

Per questo abbiamo istituito il Forum sulle Politiche per la Legalità, un gruppo di militanti e 

dirigenti del nostro partito che non faranno gli sceriffi democratici, ma che saranno a disposizione 

dei circoli e degli amministratori per sostenere e organizzare l’attività sul tema della lotta alla 

mafia e della cultura della legalità, oltre a porre in essere una serie di azioni per fare tutto questo 

lavoro al meglio. 

Innanzitutto, lavoreremo al Libro Bianco sulla criminalità organizzata nel territorio del Pd Provincia 

di Roma. La Mafia è un fenomeno sociale, che quindi come tutti i fenomeni sociali deve essere 

studiato, analizzato, conosciuto nei suoi fattori di radicamento nel nostro territorio, nei suoi 

interessi, per poter poi affrontarlo e definire politiche di contrasto e prevenzione. Oggi è 

impensabile che un nostro amministratore non abbia strumenti per capire quali siano i rischi sul 

tema mafie (droga, riciclaggio, estorsione, distorsione del mercato, sicurezza), così come sui 

normali interessi economici e sociali che riguardano il proprio territorio. Per questo “fare il punto” 

sulle attività malavitose presenti nell’area metropolitana è fondamentale, unendo così i punti 

segnati dalle inchieste su Nettuno Ardea Anzio e Pomezia, con gli ultimi arresti di Rignano 

Flaminio, con il riciclaggio e gli investimenti ai Castelli o nell’area Tiburtina, fino a Mafia Capitale 

ed gli interessi giganteschi attorno alle attività di Fiumicino e Civitavecchia. Allo stesso tempo 

mappare le opportunità legate ai beni confiscati, così come l’impegno già effettuato dalle nostre 

amministrazioni segnalando alcune buone pratiche. 
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Oltre allo scenario, vogliamo individuare alcuni strumenti utili per chi è sul territorio. Quindi la 

Formazione del nostro partito e dei suoi dirigenti sarà una delle attività principali, da concentrare 

in una giornata dedicata e poi con una attività costante insieme alla Scuola di Formazione Politica 

del Provinciale da poco istituita. 

Infine, la sfida più grande ma determinante: le nostre periferie, le nostre realtà troppo spesso 

chiuse nell’omertà legata al bisogno, al disagio, allo sfaldamento delle vecchie comunità, dove non 

si è paese né città, specialmente nella nostra prima cintura. E’ in questa mistura di disagio sociale, 

povertà e solitudine che le realtà criminali possono essere la risposta che le istituzioni non 

riescono a dare, ed è quindi lì che vogliamo iniziare a fare un percorso unendo le attività e 

competenze del Forum sulle Politiche per la Legalità, quello sull’Immigrazione e quello sul Welfare. 

Lì, specificatamente nei territori di Ardea, Ladispoli,  Mentana e Fonte Nuova, con i circoli 

democratici, Libera e le altre associazioni presenti nel territorio, vogliamo avviare un percorso che 

punti non all’iniziativa singola ed autoreferenziale, ma alla rigenerazione di un tessuto sociale, alla 

socializzazione, alla formazione, al sostegno delle realtà più difficili, riempiendo quegli spazi in cui 

la mafia si annida e si rigenera. 

In questo senso sarà molto importante il lavoro sul tema dell’immigrazione, sulla capacità di 

costruire politiche di integrazione da parte delle nostre amministrazioni, così come su come 

intervenire preventivamente sul fronte della sicurezza. E’ palese anche in Mafia Capitale come 

immigrazione, non-integrazione e illegalità, spesso mafia, si uniscano. Basti pensare al CARA di 

Castelnuovo di Porto, oppure ai Campi Rom confinati ai margini della Capitale, alle porte dei nostri 

comuni, creando così tensioni e difficoltà nella gestione dei servizi che rendono ancora più difficile 

evitare che quell’immigrazione diventi insicurezza, minaccia, braccia utili agli interessi criminali.  

Allo stesso tempo come non vedere il collegamento tra il tema dell’immigrazione clandestina e la 

tratta delle donne e dei nuovi schiavi impiegati nelle attività agricole a più bassa remunerazione. 

Su questo serve approfondimento ed azione congiunta, che osservi il fenomeno e richieda i giusti 

mezzi per amministrazioni e operatori sociali per il contrasto di questi fenomeni. 

Allo stesso tempo con il lavoro sul tema del Welfare cercheremo di intervenire, partendo dalla 

formazione stessa dei nostri militanti e amministratori, sui tanti fenomeni di disagio e devianza 

sociale: il bullismo, la violenza alle donne, l’estorsione, e tutti gli altri fenomeni tristemente diffusi 

nelle nostre realtà urbane. 

Inoltre, è fondamentale per il contrasto alla criminalità il rafforzamento della dotazione di 

personale delle Forze di Polizia e Pubblica Sicurezza nel territorio metropolitano, considerando gli 

effetti che anche in questo settore deriveranno dal rafforzamento dei poteri legati alla Città 

Metropolitana. E’ assurdo che ad oggi il Tribunale di Tivoli non abbia a disposizione una propria 

polizia giudiziaria, ma debba richiedere ogni volta l’intervento del gruppo dei Carabinieri di 

Frascati. In un territorio come quello questa assenza sta producendo gravissimi ritardi nelle 

indagini e nel presidio di un territorio che va da Palestrina a Sacrofano! 
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IMMIGRAZIONE: 

Recentemente la prefettura di Roma ha pubblicato un bando accordo quadro per un appalto 

avente come oggetto “l’affidamento del servizio di accoglienza di cittadini stranieri richiedenti 

protezione internazionale” compresi coloro i quali sono già ospitati presso strutture temporanee 

della provincia di Roma. L’accordo è rivolto ai soggetti economici operanti nella provincia di Roma 

per un importo totale di oltre 27 milioni di euro basato sulla quota provinciale di cittadini 

extracomunitari corrispondente indicativamente a 3185 persone. L’insieme dei servizi è stato 

diviso in 7 lotti su base territoriale nell’ambito dei quali sono stati ripartiti il numero complessivo 

presunto di ospiti tenendo conto delle attuali presenza sul territorio provinciale della popolazione 

residente nonché della competenza territoriale delle aziende sanitarie locali di zona. Nella sola 

zona che raggruppa i comuni di Allumiere, Anguillara, Bracciano, Campagnano di Roma, Canale 

Monterano, Capena, Cerveteri, Civitavecchia, Civiitella San Paolo, Fiano Romano, Filacciano, 

Formello, Ladispoli, Magliano Romano, Manziana, Mazzano Romano, Morlupo, Nazzano, Ponzano 

Romano, Riano, Rignano Flaminio, Sacrofano, Sant’Oreste, Santa Marinella, Tolfa, Torrita Tiberina, 

Trevignano Romano il bando prevede 390 ospiti d’accogliere per la cifra di oltre 3 milioni di Euro. 

La speculazione che viene giocata in questi giorni sulla pelle dei rifugiati ha lo scopo di buttare 

fango su vittime della guerra e di gravi discriminazioni, con l’unico obiettivo di giocare sul 

malcontento di una società stremata per gli effetti della prolungata crisi economica. La 

disinformazione regna sovrana : andrebbe spiegato che il costo dei 42 euro al giorno comprende 

vitto, alloggio, pocket money e phone card. Che questi soldi non vanno al rifugiato, ma 

all’organizzazione sociale che vince il bando pubblico per dar loro assistenza. Che si tratta di fondi 

UE; l’accoglienza per i rifugiati è finanziata in larghissima parte  con fondi dell’Unione europea, 

fondi che non possono andare all’Italia per nessun altro motivo che non siano i rifugiati. Il fondo 

che l’UE ha messo a disposizione dell’Italia per far fronte agli sbarchi è di 500 milioni di euro per i 

prossimi 5 anni. Per la Convenzione di Ginevra, il regolamento di Dublino e tutta la legislazione 

internazionale e nostrana relativa ai rifugiati, chi ha diritto a richiedere asilo o protezione 

internazionale non può essere rifiutato; il diritto d’asilo è un diritto fondamentale: rispettarlo o 

meno, distingue le democrazie dalle dittature. In sede europea, il governo italiano propone 

l'apertura di presidi internazionali in Paesi di transito o raccolta come il Sudan, Niger e Tunisia per 

quanti fuggono da guerre e persecuzioni accogliendo cosi' la proposta avanzata da importanti 

organizzazioni umanitarie.  

Conoscenza e corretta comunicazione sono fondamentali per superare le resistenze (anche emotive) e i 

toni accesi che spesso pregiudicano la riflessione. 

A livello provinciale si sta cercando di fare un lavoro sinergico - tra Forum Immigrazione, Politiche per la 

legalità e Welfare - che possa coinvolgere tutte le associazioni attive sul territorio. L’obiettivo non è solo 

quello di fornire uno strumento di mappatura ma di creare da una parte nuove politiche di integrazione, 

sperimentando nuove forme di rapporti e comportamenti e dall’ altra di intervenire sul fronte della 

sicurezza con un rapporto costante con le forze dell’ordine che da sole non possono monitorare il territorio.  

Non basta favorire la coesione sociale attraverso la cultura come strumento per l’affermazione dei diritti, 

stimolare riflessioni sull’ identità, la memoria e il futuro  ma occorre costruire un percorso condiviso che 

sappia affrontare il tema emergenziale facendo tessuto con l’associazionismo.  
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L’immigrazione oggi è un dato antropologico, è geopolitica; non è un segmento della società ma un agente 

del cambiamento ed oggi è anche un'opportunità, un dato di fatto che emerge da una lettura attenta e non 

ideologica dei rapporti  che ogni anno vengono divulgati. Nel Rapporto IMPRENDITORIA/IMMIGRAZIONE 

2014 la commissione europea ha stabilito un ruolo importante dei migranti per il rilancio e del suo sistema 

economico produttivo. Il Lazio risulta la seconda regione in Italia per Numero di imprese straniere, 4/5 delle 

quali si trova nella provincia di Roma (Aziende a conduzione migranti Bangladesh 21%, Romania 18%) .     

Partendo da alcuni dati statistici - Decimo Rapporto sulle migrazioni a cura del Centro studi e ricerche Idos - 

al 1 gennaio 2013 i residenti stranieri nella provincia di Roma sono 383.464, il 9,5% della popolazione, a 

fronte dell' 8,6% registrato nel Lazio e del 7,4% in Italia. Gli stranieri residenti nella provincia di Roma 

rappresentano  l'8,7% di tutti gli stranieri presenti in Italia. Ben l’80,3% degli stranieri residenti in regione si 

concentra nella provincia di Roma. Tra gli Indici d'integrazione degli immigrati/potenziale di inserimento 

sociale e lavorativo il Lazio si posiziona al 14 posto in Italia con la provincia all' 83 tra le 103 provincie 

Italiane. 

Oggi estendere i diritti non significa regalare dei privilegi ma corresponsabilizzare alla vita di una comunità. 

L’impegno per una società coesa e dinamica, dove ognuno fruisca di pari diritti, doveri e opportunità deve 

coinvolgere tutti : istituzioni, cittadini italiani e stranierei. E’ tempo di passare “dalle discriminazioni ai 

diritti”.  Il punto è che una società impaurita  risulta meno disponibile ad accogliere, vede l’altro come un 

competitore da respingere. L’immigrazione è un elemento della società che dobbiamo costruire insieme. La 

città di domani dovrà essere interculturale : in grado di gestire ed esplorare la potenzialità delle diversità 

culturali per stimolare creatività ed innovazione e quindi generare la prospettiva economica ed una 

migliore qualità della vita. Le comunità dei cittadini di origine straniera non sono numeri e cifre, non sono 

quantità. Sono forza attiva collettiva, qualità di attività e di partecipazione. Sono un intreccio di culture ed 

esperienze che si uniscono in un tutt’uno nella stessa società dove vivono. Senza perdere le identità 

nazionali, tradizioni e  radici ma trasmettendo tutte queste identità alle nuove generazioni e coinvolgendo 

la comunità nella conoscenza reciproca. 

I partiti dovrebbero essere oggi uno specchio della società ed essere in grado di aprirsi a certi temi in 

termini di ascolto e di partecipazione democratica. Non è solo necessario dotarsi  di un nuovo testo unico 

sull'immigrazione, chiudere i CIE o battersi per la legge sulla cittadinanza.  

Tra gli obiettivi del Forum Immigrazione Provinciale il monitoraggio capillare del territorio e la creazione di 

uno strumento di supporto ai circoli e alle istituzioni. 

Tra le attività svolte : incontri tematici nei territori (Velletri, Ladispoli, Civitavecchia, Fiumicino, Cerveteri ), 

contatto con realtà vicine al PD attraverso iniziative (Es. Sel Percorsi Integrati, Roma, S.Giovanni /Estate 

2014); costruzione di una banca dati su attività, iniziative e atti istituzionali (mozioni, odg, interrogazioni e 

delibere). 

In prospettiva :  

- convocare a breve una riunione tra forum provinciale - associazioni - sindacati e forum nazionale 

per aggiornamenti, avvio ed organizzazione di un ciclo di seminari di formazione interna con 

contenuti e modalità da definire; 

- iniziative da concordare insieme al coordinamento dei forum e programmazione tematica per le 

feste dell’Unità dei circoli territoriali; 

- convocazione di incontri con circoli e amministratori nei territori maggiormente coinvolti da arrivo 

dei nuovi richiedenti asilo e da SPRA. 
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SANITA’ 

Una sanità che rimette al centro l’uomo e i suoi bisogni.  

Negli ultimi decenni le scoperte in campo scientifico e medico   hanno determinato  un evidente 
miglioramento delle condizioni di vita e di cura,  ma nel contempo la crescente crisi economica ha ridotto le 
risorse a disposizione del welfare, nel nostro paese, mettendo a  repentaglio anche il mantenimento 
dell’attuale offerta sanitaria.  Nuovi e costosi farmaci, una domanda di prestazioni sanitarie sempre 
crescente e la  necessità di garantire cure a fasce di popolazione sempre più anziana rischiano di portare il 
nostro servizio sanitario al collasso.  La necessità è quella di  garantire un diritto scritto nella nostra 
costituzione  come il diritto alla salute  riducendo o meglio razionalizzando le risorse da investire. Un 
compito difficile ma non impossibile. 

In questo contesto il nostro  territorio rappresenta concretamente la sfida che abbiamo davanti, infatti 
convivono nell‘ area metropolitana di  Roma aspetti demografici, geografici e sociali completamente 
diversi.  Da una parte vi sono  aree urbane densamente popolate e caratterizzate da una presenza massicia 
di fenomeni identici alle grandi città in termini di bisogni ed esigenze, dall’altra vaste zone collinari di 
difficile raggiungimento e scarsamente abitate con una popolazione più anziana e più radicata nei territori. 

Sulla base di questa osservazioni occorre riequilibrare prioritariamente l’offerta sanitaria complessivamente 
della Regione Lazio e incisivamente nei rapporti esistenti all’interno dell’area metropolitana di 
Roma.   Infatti la presenza qualificata in termini di quantità e qualità non può diventare un discrimine per i 
cittadini che vivono nell’area esterna al grande raccordo anulare. 

Occore garantire una sanità eccellente che garantisca l‘accesso ai servizi sanitari ai nostri cittadini con una 
presa in carico  che li accompagni nell‘individuale percorso di cura  nella fase di prevenzione, di cura e 
riabilitazione  all’interno delle varie Reti istituite dalla Regione Lazio. 

Ma non possiamo dimenticare le enormi carenze strutturali legate alla mobilità delle persone e alle 
difficoltà legate al traffico. Non possiamo e non dobbiamo ripetere l’errore di non considerare i tempi 
effettivi di spostamento e quindi la pericolosità del trasporto dei pazienti anche in emergenza. 

Nel riequilibrio dell’offerta sanitaria un posto importante devono trovare le politiche legate al territorio e a 
tutte le attività di screening e di tutela ambientale e di salute pubblica. 

Gli enti locali devono rafforzare, laddove necessario, il ruolo di tutela della salute pubblica con campagne 
mirate di prevenzione e con una maggiore attenzione agli effetti dei danni ambientali. 

Nel riequilibrio con l’offerta sanitaria, rappresentata dai poli di eccellenza ubicati all’interno del perimetro 
del GRA, una particolare attenzione e sforzo va dedicato alle popolazione delle cosiddette zone disagiate sia 
potenziando l’elisoccorso che prevedendo azioni intermedie nei pronti soccorso per stabilizzare i pazienti e 
dopo essere trasferiti. Troppo spesso infatti non è sufficiente garantire il servizio se è impossibile da 
raggiungere nei tempi dovuti.   

Dobbiamo riuscire a garantire la salute attraverso l’eccellenza anche in provincia mantenendo per le 
patologie più complesse reti organizzate di intervento con i poli ospedalieri e i policlinici romani. 

Questi obiettivi possono essere perseguiti attraverso un rapporto più stretto con la Cabina di Regia della 
Sanità della Regione, con la quale negli ultimi mesi non sono mancati momenti di confronto, anche acceso, 
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sui temi specifici che hanno coinvolto le nostre comunità, si pensi alle situazioni degli ospedali di Subiaco, 
Monterotondo e Bracciano o a quella del prossimo ventilato ricovero di ospiti degli ex ospedali psichiatrici 
giudiziari nella struttura di Palombara Sabina. Da questo confronto sono scaturite delle situazioni di 
compromesso in alcuni casi più soddisfacenti, vedi Subiaco, in altri casi meno, vedi Bracciano. E’ tuttavia 
forte la sensazione che maggiore deve essere il livello di dialogo preventivo fra noi e le istituzioni regionali, 
a partire dalle ASL, con le quali più stringente appare il tema di trovare momenti di governo complessivo 
che esulino dalle singole e individuali emergenze che di volta in volta ci troviamo a dover affrontare, anche 
e soprattutto in virtù della pesante eredita lasciataci dalla Giunta Polverini.  

 

Un altro modello di Welfare: associazionismo e integrazione sociale 
 
  

Nell' anno zero del Welfare, ci siamo interrogati su quale modo concreto possiamo rivitalizzare i 
gruppi sociali e le comunità locali, constatando che, nonostante le misure sociali ed economiche 
messe in atto,manca qualcosa per raggiungere l'effetto desiderato. Questo qualcosa, vedendo l 
'esperienza di altri paesi europei, è proprio l'apporto psicologico. 
  
A fronte del disagio psico-sociale di giovani e adulti in ambiti come integrazione multirazziale, 
xenofobia, violenza di genere e bullismo, immigrazione, disabilità, estorsione e money disorder 
sarebbe opportuno inserire degli spazi per introdurre un accompagnamento e sostegno 
psicologico per gli individui  e le comunità sociali; concretizzabile nella sperimentazione dello 
psicologo di base, affianco del medico di base, al potenziamento di progetti di intervento mirati e 
specifici per ogni problematica rilevata sul territorio. A tal fine, il Forum del terzo settore del PD 
provinciale, si farà promotore di organizzare una serie di incontri di formazione  per 
aggiornamento e tavole rotonde di discussione sui temi sopra citati, costituendo anche 
una  "Segreteria Sociale" che possa raccordare tutte le associazioni e cooperative operanti sul 
territorio. 
 
A questo dobbiamo aggiungere un impegno come provinciale, attraverso il Forum del Terzo 
Settore, nell’osservazione e coordinamento delle buone pratiche in merito alla governance ed ai 
servizi offerti nei distretti socio sanitari, per migliorare qualità e quantità dei sei servizi erogati a 
chi è più in difficoltà. 
  
 


